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Inquadramento normativo e finalità della presente procedura 

L’introduzione nell’ordinamento nazionale di un sistema di gestione delle segnalazioni e di 

un’adeguata tutela del dipendente che segnala condotte illecite dall’interno dell’ambiente di lavoro è 

prevista in convenzioni internazionali (ONU, OCSE, Consiglio d’Europa) ratificate dall’Italia, oltre che 

in raccomandazioni dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa.  

In particolare, la legge 6 novembre 2012, n. 190, con l’articolo 1, comma 51, ha introdotto l’art. 54-

bis all’interno del d.lgs. 165/2001 in virtù del quale è stata prevista una misura finalizzata a favorire 

l’emersione di fattispecie di illecito, nota nei paesi anglosassoni con il termine di whistleblowing.  

L’Unione Europea ha successivamente licenziato la Direttiva Europea 2019/1937 riguardante la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione, al fine di creare uno 

standard minimo per la protezione dei diritti dei whistleblowers in tutti gli stati membri.  

Il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 ha recepito in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 sulla protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto dell’Unione. 

All’articolo 6, del decreto legislativo n. 231 del 2001, è stato introdotto, ad opera del D.lgs. n. 24/23, 

il comma 2-bis il quale stabilisce: 

«2-bis. I modelli di cui al comma 1, lettera a), prevedono, ai sensi del decreto legislativo attuativo 

della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, i canali 

di segnalazione interna, il divieto di ritorsione e il sistema disciplinare, adottato ai sensi del comma 

2, lettera e).».  

Con delibera ANAC del 12 luglio 2023, n. 311 recante “Linee guida in materia di protezione delle 

persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano 

violazioni delle disposizioni normative nazionali”, l’Autorità ha fornito indicazioni sulla presentazione 

ad ANAC e relativa gestione delle segnalazioni esterne, così come previsto dall’art. 10 del d.lgs. n. 

24/2023. 

A completamento di tale lavoro, ANAC ha adottato le Linee guida in materia di whistleblowing sui 

canali interni di segnalazione, approvate con Delibera n° 478 del 26 novembre 2025 (di seguito 

anche LLGG) – espressione del generale potere di indirizzo attribuito a tale Autorità in materia di 

misure di prevenzione della corruzione. Tali LLGG intendono fornire indicazioni sulle modalità di 

gestione dei canali interni di segnalazione, anche tenuto conto del disposto di cui all’art. 8, co. 1, 

lett. a) del citato decreto. Ciò al fine di garantire un’applicazione uniforme ed efficace della normativa 

sul whistleblowing e indirizzare i soggetti tenuti a dare attuazione alla stessa. 

Con l’adozione della presente procedura, il Soggetto Gestore nonché società Edilizia Residenziale 

Pubblica della Provincia di Lucca S.r.l.  (di seguito per brevità ERP Lucca S.r.l.  – “soggetto del 

settore pubblico” ai sensi dell’art. 2, co. 1, lett. p) del d.lgs. 24/2023 - ha inteso conformarsi alle 

suddette prescrizioni normative, nonché agli indirizzi forniti dall’ANAC.  
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Lo scopo del documento – che si inserisce nel campo delle attività di prevenzione della corruzione 

previste dal P.T.P.C.T. e di quelle necessarie ai fini dell’efficace attuazione del Modello 231 (cfr. art. 

4 comma 1 del D.lgs. n. 24/2023 secondo cui “i modelli di organizzazione e di gestione, di cui 

all’articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 231 del 2001, prevedono i canali di 

segnalazione interna di cui al presente decreto”)-  è:  

• chiarire i principi ispiratori dell’istituto, evidenziando le regole cui l’Ente deve osservare;  
• precisare le modalità di gestione delle segnalazioni;  
• dettagliare le modalità seguite per tutelare la riservatezza dell’identità segnalante, del conte-

nuto della segnalazione e dell’identità di eventuali soggetti indicati.  

La presente procedura intende quindi disciplinare dal punto di vista operativo il “sistema delle 

segnalazioni” con la finalità di rimuovere i fattori che possono disincentivare o ostacolare il ricorso 

all’istituto, come ad esempio dubbi e incertezze circa le modalità da seguire e timori di ritorsioni o 

discriminazioni. L’obiettivo perseguito è quello di fornire al whistleblower chiare indicazioni operative 

in merito all’oggetto, ai contenuti, ai destinatari e alle modalità di trasmissione delle segnalazioni, 

nonché circa le forme di tutela che gli vengono offerte nel nostro ordinamento.  

Ai sensi dell’art. 5, co. 1, lett. e) del d.lgs. 24/2023, la presente procedura fornisce informazioni sul 

canale interno, sulle procedure e sui presupposti per effettuare le segnalazioni interne ed esterne.  

Il procedimento di gestione delle segnalazioni garantisce la riservatezza dell’identità del segnalante 

sin dalla ricezione e in ogni contatto successivo alla stessa. Ciò, tuttavia, non significa che le 

segnalazioni debbano essere necessariamente anonime rilevato che a chi dichiara la propria identità 

viene comunque garantita la tutela dell’istituto del whistleblowing. Le segnalazioni anonime, peraltro, 

non assicurano che la loro gestione avvenga in modo altrettanto efficace rispetto a quelle nelle quali 

il segnalante dichiara la propria identità. 

Art.1: Oggetto  

Il decreto legislativo n. 24 del 10 marzo 2023 ha previsto che all’interno degli enti cui si applica la 

normativa whistleblowing debbano essere attivati appositi “canali” per ricevere e gestire le 

segnalazioni (art. 4, co. 1, d.lgs. n. 24/2023). 

La presente procedura disciplina dal punto di vista operativo il “sistema delle segnalazioni” e le 

modalità per assicurare la protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni 

normative nazionali o dell'Unione europea - di cui siano venute a conoscenza nel contesto lavorativo 

- che ledono l'interesse pubblico o l’integrità dell’Ente.  

Più in particolare la presente procedura definisce i compiti e i poteri del soggetto destinatario delle 

segnalazioni, le modalità per il ricevimento delle segnalazioni e il processo di gestione delle 

segnalazioni 

Non possono essere oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia:  
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1. le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della 
persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o 
contabile che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro, ovvero inerenti 
ai propri rapporti di lavoro con le figure gerarchicamente sovraordinate;  

2. le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione 
europea o nazionali indicati nella parte II dell’allegato al d.lgs. 23 marzo 2023 n. 24 ovvero 
da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione Europea indicati nella 
parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'alle-
gato citato in precedenza;  

3. le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale.  

Resta ferma l'applicazione delle disposizioni in materia di esercizio del diritto dei lavoratori di 

consultare i propri rappresentanti o i sindacati, di protezione contro le condotte o gli atti illeciti posti 

in essere in ragione di tali consultazioni, di autonomia delle parti sociali e del loro diritto di stipulare 

accordi collettivi, nonché di repressione delle condotte antisindacali di cui all'articolo 28 della legge 

20 maggio 1970, n. 300.  

Art. 2: Definizioni  

Ai fini della presente procedura, si intendono per:  

i. «soggetti del settore pubblico»: le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le autorità amministrative indipendenti di ga-

ranzia, vigilanza o regolazione, gli enti pubblici economici, gli organismi di diritto pubblico di 

cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i conces-

sionari di pubblico servizio, le società a controllo pubblico e le società in house, così come 

definite, rispettivamente, dall'articolo 2, comma 1, lettere m)e o), del decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175, anche se quotate;  

ii. «soggetti del settore privato»: soggetti, diversi da quelli rientranti nella definizione di soggetti 
del settore pubblico, i quali: 
1) hanno impiegato, nell'ultimo anno, la media di almeno cinquanta lavoratori subordinati con 

contratti di lavoro a tempo indeterminato o determinato;  

2) rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione di cui alle parti I.B e II 

dell'allegato, anche se nell'ultimo anno non hanno raggiunto la media di lavoratori subordinati 

di cui al numero 1);  

3) sono diversi dai soggetti di cui al numero 2), rientrano nell'ambito di applicazione 

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e adottano modelli di organizzazione e gestione 

ivi previsti, anche se nell'ultimo anno non hanno raggiunto la media di lavoratori subordinati 

di cui al numero 1). 

iii. «violazioni»: comportamenti, atti od omissioni che ledono l'interesse pubblico o l’integrità 
della ERP Lucca S.r.l. e che consistono in:  
- illeciti amministrativi, contabili, civili o penali che non rientrano nei punti seguenti;  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-04-18;50~art3-com1-letd
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-08-19;175~art2-com1-letm
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-08-19;175~art2-com1-leto
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-08-19;175~art2-com1-leto
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-06-08;231


 

PROCEDURA PER LA GESTIONE DELLE 

SEGNALAZIONI DI ILLECITI 

(WHISTLEBLOWING) E LA TUTELA DEL 

SEGNALANTE (WHISTLEBLOWER) EX 

D.LGS. N. 24/23 

 

Rev. 02 del 

06.08.2026 

Pagina 1 di 1 

 

 
 

Nuova procedura whistleblowing 
Revisione 02 

E.R.P. Lucca Srl - Soggetto gestore dell’Edilizia Residenziale Pubblica della Provincia di 
Lucca 

Pagina 4 di 24 

 

- condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni 
dei modelli di organizzazione e gestione ivi previsti, che non rientrano nei punti seguenti;  

- illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione europea o nazionali 
indicati nell'allegato al d.lgs. 23 marzo 2023 n. 24 ovvero degli atti nazionali che costitui-
scono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nell'allegato alla direttiva (UE) 
2019/1937, seppur non indicati nell'allegato citato in precedenza, relativi ai seguenti set-
tori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; 
tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei 
mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; 
tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi 
informativi;  

- atti o omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione di cui all'articolo 325 del Trat-
tato sul funzionamento dell'Unione europea specificati nel diritto derivato pertinente dell'U-
nione europea;  

- atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all'articolo 26, paragrafo 2, del Trat-
tato sul funzionamento dell'Unione europea, comprese le violazioni delle norme dell'U-
nione europea in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti 
il mercato interno connesse ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle società 
o i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità 
della normativa applicabile in materia di imposta sulle società;  

- atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 
dell'Unione nei settori indicati nei numeri 3), 4) e 5);  

iv. «informazioni sulle violazioni»: informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti violazioni 
tra quelle di cui alla lettera precedente, commesse o che, sulla base di elementi concreti, 
potrebbero essere commesse nell’ambito della attività di ERP Lucca S.r.l. nonché gli ele-
menti riguardanti condotte volte ad occultare tali violazioni;  

v. «segnalazione» o «segnalare»: la comunicazione, scritta od orale di informazioni sulle viola-
zioni;  

vi. «segnalazione interna»: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, 
presentata tramite il canale di segnalazione interna di cui all'art. 4;  

vii. «segnalazione esterna»: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle viola-
zioni, presentata tramite il canale di segnalazione esterna di cui all'art. 7;  

viii. «divulgazione pubblica» o «divulgare pubblicamente»: rendere di pubblico dominio informa-
zioni sulle violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffu-
sione in grado di raggiungere un numero elevato di persone;  

ix. «persona segnalante» (anche: «whistleblower»): la persona fisica che effettua la segnala-
zione o la divulgazione pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del pro-
prio contesto lavorativo;  

x. «facilitatore»: una persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di segna-
lazione, operante all'interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve es-
sere mantenuta riservata;  

xi. «contesto lavorativo»: le attività lavorative o professionali, presenti o passate, svolte nell'am-
bito dei rapporti di cui all'art. 3, attraverso le quali, indipendentemente dalla natura di tali 
attività, una persona acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui ambito potrebbe ri-
schiare di subire ritorsioni in caso di segnalazione o di divulgazione pubblica o di denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile;  
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xii. «persona coinvolta»: la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o 
esterna ovvero nella divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è attribuita 
o come persona comunque implicata nella violazione segnalata o divulgata pubblicamente;  

xiii. «ritorsione»: qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, 
posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o conta-
bile o della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla persona segnalante o 
alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto;  

xiv. «seguito»: l'azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione del canale di segnala-
zione per valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l'esito delle indagini e le eventuali misure 
adottate;  

xv. «riscontro»: comunicazione alla persona segnalante di informazioni relative al seguito che 
viene dato o che si intende dare alla segnalazione;  

Art. 3: Soggetti tutelati  

Nel caso di segnalazioni, denunce all’Autorità giudiziaria o contabile, divulgazioni pubbliche di 

informazioni sulle violazioni conosciute nell’ambito del proprio contesto lavorativo, le disposizioni 

della presente procedura si applicano, in particolare:  

a) ai dipendenti dell’Ente;  

b) ai titolari di un rapporto di collaborazione, ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo n. 81 del 

2015, che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente;  

c) ai lavoratori o i collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti che 

forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’Ente;  

d) ai liberi professionisti ed ai consulenti che prestano la propria attività presso l’Ente;  

e) ai volontari ed ai tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso l’Ente;  

f) i soci persone fisiche e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza 

o rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto.  

La tutela delle persone segnalanti si applica anche qualora la segnalazione, la denuncia all’autorità 

giudiziaria o contabile o la divulgazione pubblica di informazioni avvenga nei seguenti casi:  

a) quando il rapporto giuridico di cui all’alinea precedente non è ancora iniziato, se le informazioni 

sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali;  

b) durante il periodo di prova;  

c) successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono 

state acquisite nel corso del rapporto stesso.  
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Fermo quanto previsto nell’articolo 17, co. 2 e co. 3, del d.lgs. 24/2023, le misure di protezione di 

cui al capo III, si applicano anche:  

a)  ai facilitatori;  

b)  alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante, di colui che ha sporto 

una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o di colui che ha effettuato una divulgazione pubblica 

e che sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado;  

c)  ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia 

all’autorità giudiziaria o contabile o effettuato una divulgazione pubblica,  

d) alle persone che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno con detta 

persona uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado con il segnalante stesso. 

e)  agli enti di proprietà della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia 

all’autorità giudiziaria o contabile o che ha effettuato una divulgazione pubblica o per i quali le stesse 

persone lavorano, nonché agli enti che operano nel medesimo contesto lavorativo delle già 

menzionate persone.  

Art. 4: Oggetto della Segnalazione, suoi elementi e caratteristiche 

• Oggetto delle segnalazioni 

L’Oggetto delle segnalazioni sono le informazioni sulle violazioni riportate al precedente articolo 2 

lettere iii), compresi i fondati sospetti, apprese nel contesto lavorativo del segnalante, del 

denunciante o di chi divulga pubblicamente. 

Le informazioni sulle violazioni possono riguardare anche le violazioni non ancora commesse che il 

whistleblower, ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo sulla base di elementi concreti. Tali 

elementi possono essere anche irregolarità e anomalie (indici sintomatici) che il segnalante ritiene 

possano dar luogo ad una delle violazioni previste dal decreto. 

Non sono ricomprese tra le informazioni sulle violazioni segnalabili o denunciabili le notizie 

palesemente prive di fondamento, le informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico, 

nonché le informazioni acquisite solo sulla base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente 

attendibili (cd. voci di corridoio). 

Nell’ottica di consentire - sia per i soggetti che per gli enti tenuti a garantire la tutela - una più 

immediata comprensione di tali presupposti, nelle tabelle che seguono viene indicato ciò che i 

soggetti del settore pubblico possono segnalare e con quali canali. 



 

PROCEDURA PER LA GESTIONE DELLE 

SEGNALAZIONI DI ILLECITI 

(WHISTLEBLOWING) E LA TUTELA DEL 

SEGNALANTE (WHISTLEBLOWER) EX 

D.LGS. N. 24/23 

 

Rev. 02 del 

06.08.2026 

Pagina 1 di 1 

 

 
 

Nuova procedura whistleblowing 
Revisione 02 

E.R.P. Lucca Srl - Soggetto gestore dell’Edilizia Residenziale Pubblica della Provincia di 
Lucca 

Pagina 7 di 24 

 

 

• Gli elementi e le caratteristiche delle segnalazioni 

È necessario che la segnalazione sia il più possibile circostanziata al fine di consentire la delibazione 

dei fatti da parte dei soggetti competenti a ricevere e gestire le segnalazioni negli enti e 

amministrazioni del settore pubblico e privato nonché da parte di ANAC. 

E’ necessario risultino chiare: 

- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 
- la descrizione del fatto; 
- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti se-

gnalati. 

Art. 5: Modalità di effettuazione della segnalazione (il canale interno di segnalazione) 

La segnalazione può essere effettuata in forma scritta o in forma orale e, dunque, l’ente garantisce 

entrambe le modalità di presentazione delle segnalazioni. 

Il canale interno di segnalazione deve essere facilmente accessibile da parte di tutti gli aventi diritto 

(ad es. anche dai consulenti e dagli altri soggetti diversi dai dipendenti). 

Il presente documento disciplina le attività di ricevimento e gestione delle segnalazioni, ivi incluse 

quelle inerenti alle segnalazioni orali. 
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• Forma scritta 

L’Ente ha istituito un canale di segnalazione interna che garantisce la riservatezza dell’identità della 

persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella 

segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione.  

A tal fine, le segnalazioni possono essere effettuate mediante il canale criptato messo a disposizione 

in ragione dell’adesione alla convenzione stipulata con la piattaforma informatica WhistleblowingPA 

conforme alle indicazioni contenute nelle LLGG ANAC, il cui portale è liberamente accessibile dalla 

Sezione “Società trasparente/ Altri contenuti/ prevenzione corruzione/ segnalazione illeciti” del sito 

internet istituzionale della società e precisamente al link  

https://at.erplucca.it/default?path=144&t=1  . 

 

Attraverso tale piattaforma informatica sono state adottate stringenti misure di sicurezza e assicurare 

un maggiore livello di protezione dei dati personali tanto nella fase di acquisizione delle segnalazioni 

quanto in quella di gestione delle stesse. D’altra parte, le piattaforme, adeguatamente progettate e 

configurate, assicurano di cifrare i dati a riposo e di mantenere una interlocuzione riservata con la 

persona segnalante. 

La prima funzionalità consente di mitigare eventi di data breach come, ad esempio, l’accesso 

abusivo effettuato da terzi a seguito di attacco informatico. La seconda funzionalità si realizza 

attraverso l'adozione di un codice identificativo della segnalazione (Key Code), noto solo alla 

persona segnalante, che garantisce, come detto, interlocuzioni riservate. 

Inoltre, la piattaforma assicura la conformità alla normativa in materia di protezione dei dati. 

• La forma orale 

La segnalazione in forma orale può essere effettuata, secondo la seguente modalità: 

- previa richiesta della persona segnalante e attraverso un incontro diretto, da svolgersi entro un 

termine ragionevole, sia in un luogo interno che esterno alla sede dell’ente, garantendo la 

riservatezza della stessa e del contenuto della segnalazione. 

Dette segnalazioni potranno essere acquisite solo nei seguenti giorni lavorativi e relative fasce 

orarie: 

giorni: lunedì e venerdì 

fasce orarie: dalle 11.00 alle 15.00 

Viene assicurato il tracciamento delle segnalazioni orali, soprattutto al fine di garantire un effettivo e 

corretto procedimento.  

https://at.erplucca.it/default?path=144&t=1
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La richiesta per un appuntamento dovrà essere trasmessa all'indirizzo e-mail dell’ RPC 

rpc@erplucca.it .  

A tutela della riservatezza, si invita la persona segnalante a non riportare nella suddetta richiesta 

riferimenti alla segnalazione da fare o elementi descrittivi dell’oggetto della segnalazione che sarà 

invece esplicitata nella fase successiva ovvero al momento dell’incontro diretto. 

L'incontro dovrà essere fissato entro un termine ragionevole non superiore a 7 giorni dalla richiesta. 

La mail con la richiesta di appuntamento sarà cancellata definitivamente senza lasciar traccia sul 

server aziendale tempestivamente e comunque non oltre 30 giorni dall’incontro.  

Quando, su richiesta della persona segnalante, la segnalazione è effettuata oralmente nel corso di 

un incontro con il personale addetto, essa, previo consenso della persona segnalante, è 

documentata a cura del personale addetto mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla 

conservazione e all'ascolto oppure mediante verbale. In caso di verbale, la persona segnalante può 

verificare, rettificare e confermare il verbale dell'incontro mediante la propria sottoscrizione. 

In armonia all’art. 4, co. 5, del d.lgs. 24/2023, la gestione del canale di segnalazione interna è affidata 

al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza (→ R.P.C.T.). 

I dati della segnalazione sono scorporati dai dati identificativi del segnalante ed automaticamente 

inoltrati, per l’avvio tempestivo dell’istruttoria al R.P.C.T., il quale riceve una comunicazione di 

avvenuta presentazione, con il codice identificativo della stessa (senza ulteriori elementi di dettaglio).  

I dati identificativi del segnalante, nel caso di utilizzo della piattaforma informatica sono custoditi in 

forma crittografata dal fornitore che può eventualmente, laddove previsto nel contratto, essere 

nominato anche Custode dell’identità. 

Giova, inoltre, precisare che il gestore delle segnalazioni può venire a conoscenza dei dati 

identificativi della persona segnalante – previa richiesta al custode di tali dati, laddove sia prevista 

tale figura nei soli casi in cui ciò sia strettamente necessario ai fini istruttori. Il sistema di gestione 

dovrà registrare l'accesso all'identità da parte del gestore e le ragioni addotte dal gestore. 

Il Custode dell’identità è il soggetto individuato dall’ente che, nel caso di ricorso alla piattaforma, su 

esplicita e motivata richiesta del gestore, consente di accedere all’identità del segnalante. L’identità 

del segnalante non è nota al Custode, il quale, quindi, non è coinvolto nel trattamento dei dati 

personali presenti nella segnalazione. Resta fermo che, sebbene quest’ultimo non tratti direttamente 

i dati relativi al segnalante e quelli contenuti nella segnalazione, lo stesso opera in qualità di 

“autorizzato” al trattamento (ai sensi degli artt. 4, par. 10, 29 e 32, par. 4 del Regolamento (UE) 

2016/679 e art. 2-quaterdecies del d.lgs. n. 196 del 2003). 

Nel caso in cui la segnalazione sia stata presentata in forma non anonima, l’identità del segnalante 

sarà conosciuta solo dal RPCT che ne garantisce la riservatezza.  

Il R.P.C.T. accede alle informazioni di dettaglio delle varie segnalazioni ricevute.  

mailto:rpc@erplucca.it
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Per le verifiche e gli accertamenti nell’ambito della propria istruttoria, il gestore può: 

a) accedere ai servizi dell’ente (ad esempio banche dati, piattaforme, data-base e ogni altro 

applicativo in uso presso l’ente); 

b) coinvolgere, ove ritenuto opportuno, altre strutture interne o esterne all’ente. 

L’attività istruttoria può concludersi con esiti diversi, tra i quali, ad esempio, l’archiviazione della 

segnalazione, la revisione di procedure o processi interni, la trasmissione degli atti all’Ufficio 

procedimenti disciplinari (UPD), la trasmissione degli atti all’Autorità Giudiziaria.  

La gestione (inclusa la valutazione degli organi interni o esterni da coinvolgere) e l’esito 

dell’istruttoria sono rimessi all’autonomia del gestore e mai subordinati al previo esame dell’organo 

di indirizzo, il quale potrà essere coinvolto solo a valle dell’istruttoria, ove ne vengano ravvisati profili 

di competenza.  

Se all’esito della gestione dovesse emergere la necessità di rivedere un atto interno, il gestore 

definirà autonomamente l’istruttoria trasmettendo la relazione e gli estratti pertinenti anonimizzati 

della segnalazione all’organo competente (che ben potrebbe essere l’organo di indirizzo). Parimenti, 

se dovesse emergere una possibile violazione del codice di comportamento, il gestore definirà 

l’istruttoria disponendo l’inoltro della documentazione utile all’UPD e sarà quest’ultimo a valutare gli 

estremi per l’avvio del procedimento. 

L’organo di indirizzo svolge un’attività di monitoraggio generale sul corretto funzionamento della 

presente procedura whistleblowing. 

Di norma, ai fini di una sua efficace gestione, la segnalazione deve contenere i seguenti elementi:  

- l’identità del soggetto che effettua la segnalazione ; 
- la descrizione chiara e completa dei fatti oggetto di segnalazione;  
- le circostanze di tempo e di luogo in cui i fatti sono stati commessi;  
- le generalità o gli altri elementi che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i 

in essere i fatti segnalati;  
- l’indicazione di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione;  
- l’indicazione di eventuali documenti che possano confermare la fondatezza di tali fatti;  
- ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati.  

Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili affinché si possa procedere alle verifiche ed agli 

accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti segnalati.  

I segnalanti sono invitati ad utilizzare esclusivamente i canali appositamente istituiti per presentare 

segnalazioni, considerato che tali canali offrono maggiori garanzie in termini di sicurezza. 

Nell’eventualità in cui una segnalazione sia inviata con modalità differenti l’Ente farà quanto possibile 

per garantire la riservatezza dell’identità della persona segnalante e la protezione dei dati di tutti gli 

interessati, compatibilmente con il contesto organizzativo e con gli strumenti in uso. 
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Art. 6: Gestione del canale di segnalazione interna  

• Procedimento  

In primo luogo, è importante ribadire che il gestore, ai sensi del d.lgs. n. 24/2023, è l’unico soggetto 

che può ricevere la segnalazione e compiere le attività necessarie a darvi seguito; pertanto, 

nell’ipotesi in cui un diverso soggetto interno riceva per errore la segnalazione, dovrà trasmetterla al 

gestore entro sette giorni, in conformità all’art. 4, co. 6, d.lgs. n. 24/2023, nel rispetto della 

riservatezza del segnalante e del contenuto della segnalazione. 

Nel caso di segnalazione anonima l’ente è comunque tenuto a registrare la segnalazione e a 

conservare la relativa documentazione rendendo così possibile rintracciarla qualora la persona 

segnalante o chi abbia sporto denuncia comunichi ad ANAC di aver subìto misure ritorsive a causa 

di quella segnalazione o denuncia anonima (art. 16, co. 4, d.lgs. n. 24/2023). 

Il R.P.C.T. prende in carico la segnalazione per una prima sommaria istruttoria. Se necessario, 

richiede chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, 

provvedendo alla definizione dell’istruttoria nei termini di legge.  

Laddove non siano state fornite le integrazioni e le delucidazioni richieste da parte del segnalante, 

il gestore potrà archiviare la segnalazione, fornendo in ogni caso alla persona segnalante la 

motivazione della decisione. 

Le segnalazioni pervenute, i relativi atti istruttori e tutta la documentazione di riferimento, sono 

conservati e catalogati in apposito archivio debitamente custodito dal R.P.C.T. .  

Nell’ambito della gestione del canale di segnalazione interna, il R.P.C.T. : 

1. rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla 
data di ricezione;  

2. mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e può richiedere a quest'ultima, se neces-
sario, integrazioni;  

3. dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute;  
4. fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presen-
tazione della segnalazione;  Il gestore è tenuto a comunicare alla persona segnalante gli esiti 
della istruttoria della segnalazione: l’archiviazione; la valutazione del fumus di fondatezza della 
segnalazione; trasmissione agli organi preposti interni o enti/istituzioni esterne, ognuno secondo 
le proprie competenze. Come già chiarito nelle LLGG di cui alla delibera ANAC n. 311/2023, il 
termine non è perentorio. Può, infatti, verificarsi che alcuni accertamenti e analisi richiedano 
tempi maggiori. Resta, tuttavia, ferma la necessità di comunicare l’esito dell’istruttoria della se-
gnalazione e in ogni caso l'assenza di riscontro entro il termine apre la porta alla segnalazione 
esterna legittima ad ANAC (Art. 6, co. 1, lett. b). 

5. Il gestore mantiene aperta la comunicazione con la persona segnalante durante tutto il processo 
di gestione della segnalazione, sia mediante la piattaforma informatica, ove istituita, che attra-

verso gli altri canali indicati dal whistleblower. 
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• Istruttoria e accertamento della segnalazione 

Preliminarmente il gestore verifica che la segnalazione sia stata presentata da una delle persone 

legittimate ai sensi del d.lgs. n. 24/2023 e che l’oggetto della stessa rientri nell’ambito di applicazione 

del medesimo decreto (cd. presupposti soggettivi e oggettivi). 

Nel caso in cui manchino i suddetti requisiti e, dunque, la segnalazione non sia qualificabile come di 

whistleblowing, il gestore potrà trasmetterla al competente soggetto/ufficio interno all’ente che la 

tratterà, laddove previsto, come una segnalazione ordinaria, dandone contestualmente 

comunicazione alla persona segnalante. La Direzione potrà comunque valutare, per una maggiore 

tutela della persona segnalante, di mantenerne riservata l’identità anche se la segnalazione non è 

qualificabile come di whistleblowing. 

Il gestore valuta altresì che la segnalazione: 

- si basi su fatti sufficientemente precisi; 

- contenga una descrizione dei fatti oggetto della segnalazione e, ove presenti, anche le modalità 

attraverso cui la persona segnalante è venuta a conoscenza dei fatti; 

- contenga le generalità della persona coinvolta (se conosciute) o altri elementi che consentano di 

identificare la persona coinvolta nella segnalazione. 

In caso di evidente e manifesta infondatezza, il R.P.C.T., sulla base di un’analisi dei fatti oggetto 

della segnalazione, può decidere di archiviare la richiesta. In tal caso, ne dà notizia al segnalante.  

Verificata l’ammissibilità della segnalazione il gestore può procedere con l’istruttoria vera e propria, 

che consiste nell’effettuare tutte le opportune verifiche, analisi e valutazioni circa la fondatezza o 

meno dei fatti segnalati. 

Tali attività di accertamento possono essere svolte, ad esempio: 

• direttamente, acquisendo dalla persona segnalante gli elementi informativi necessari; 

• mediante il coinvolgimento di altre strutture interne all’ente o anche di soggetti specializzati 
esterni, ove ritenuto necessario, in considerazione delle specifiche competenze tecniche e 
professionali utili per il caso di specie (ad esempio tramite audizioni). 

Nel caso in cui, poi, si renda necessario, il gestore trasmette l’intera documentazione pervenuta - 

nel rispetto della tutela della riservatezza dell’identità dell’autore della segnalazione - alle Autorità 

giudiziarie competenti, avendo cura di evidenziare che si tratta di una segnalazione pervenuta ai 

sensi della normativa whistleblowing. Laddove l’identità venga successivamente richiesta 

dall’Autorità giudiziaria o contabile, il gestore fornisce tale indicazione, previa notifica alla persona 

segnalante. 

È importante evidenziare che le persone devono essere preventivamente informate (tramite la 

piattaforma informatica o con altri mezzi) della eventualità che la segnalazione, nel rispetto della 
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tutela della riservatezza dell’identità, possa essere trasmessa alle Autorità giudiziarie, per i profili di 

rispettiva competenza. 

Una volta completata l’attività di accertamento, il gestore della segnalazione può: 

a) archiviare la segnalazione, motivandone le ragioni; 
b) rivolgersi agli organi/funzioni interne (titolare del potere disciplinare, titolare del potere di con-

testazione ai fornitori, OdV per fatti che rientrano nel perimetro del d.lgs. n. 231/2001 ecc.) 
ed esterni (Procura della Repubblica, ANAC, ecc.) competenti per i relativi seguiti. A tal ri-
guardo, si precisa che al gestore della segnalazione non compete alcuna valutazione in or-
dine alle responsabilità individuali e agli eventuali successivi provvedimenti o procedimenti 
conseguenti alla propria istruttoria. 
 

• Conservazione della documentazione inerente alla segnalazione e cancellazione 

Una volta concluse le attività di gestione della segnalazione, il gestore dovrà cancellare sia la 

segnalazione sia la relativa documentazione, al più tardi decorsi cinque anni dalla comunicazione 

alla persona segnalante dell’esito finale della procedura di segnalazione. 

Resta inteso che potranno, invece, essere conservati gli atti e i documenti che afferiscono ai 

procedimenti avviati e alle iniziative assunte dal datore di lavoro (ad esempio, procedimento 

disciplinare; trasmissione degli atti alle autorità competenti; ecc.) che abbiano avuto origine in tutto 

o in parte dalla segnalazione. Ciò in considerazione della circostanza che tali atti e documenti non 

contengono di regola riferimenti puntuali alla persona segnalante, fatto salvo quanto previsto dall’art. 

12, co. 5, del d.lgs. n. 24/2023, ai sensi del quale, quando la contestazione disciplinare “sia fondata, 

in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità della persona segnalante sia 

indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento 

disciplinare solo in presenza del consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della 

propria identità”. 

• Unicità del canale di segnalazione e ruolo dell’OdV 

Considerato che la nuova disciplina del d.lgs. n. 24/2023 dispone che i Modelli 231 debbano 

prevedere canali interni di segnalazione (artt. 4, co. 1 e 24, co. 5), l’ente ha optato per un canale 

unico di segnalazione idoneo a ricevere tutte le segnalazioni di cui al d.lgs. n. 24/2023, ivi incluse 

quelle di condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. n. 231/2001 o quelle di violazioni dei modelli di 

organizzazione e gestione ivi previsti. 

Restano fermi i flussi informativi strutturati nei confronti dell'organismo deputato a vigilare sul 

funzionamento e sull'osservanza dei modelli (art. 6, co. 2, lett. d) d.lgs. n. 231/2001). 

Al fine di disciplinare le procedure di raccordo tra l’Odv e il gestore, nell’ambito dei flussi informativi 

verso il primo, il gestore, “ad evento” informerà senza indugio l’OdV al fine di consentirgli di fornire 

il proprio apporto limitato alla valutazione tecnica delle segnalazioni che assumono rilevanza ai fini 

del d.lgs. n. 231/2001 (su base anonimizzata), accertando preliminarmente che questa sussista e 
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monitorando che la gestione delle stesse segnalazioni avvenga in conformità alla presente 

procedura e alla normativa di riferimento. Ciò in quanto, come detto, l’Odv deve sempre poter 

vigilare “sul funzionamento e sull’osservanza dei Modelli”, anche laddove non si occupi della 

gestione del canale di segnalazione. 

Le interlocuzioni dovranno avvenire nel pieno rispetto della riservatezza, come assicurata dal d.lgs. 

n. 24/2023. 

In conclusione, l’Odv deve: 

i. verificare l’adozione e l’attivazione del canale interno di segnalazione, in conformità all’art. 6, 

co. 2-bis, d.lgs. n. 231/2001 e, quindi, al d.lgs. n. 24/2023; 
ii. verificare la predisposizione e l’applicazione delle procedure interne per la ricezione e ge-

stione delle segnalazioni whistleblowing; 
iii. Fornire supporto nella valutazione tecnica delle segnalazioni che assumono rilevanza ai fini 

del d.lgs. n. 231/2001; 
iv. partecipare all’istruttoria delle segnalazioni che evidenziano i rischi e le violazioni delle mi-

sure previste dal Modello; 
v. monitorare le attività formative e informative; 
vi. ad esito dell’istruttoria del gestore, ricevere i risultati nei casi di afferenza al d.lgs. n. 231/2002 

per poter formulare le proprie eventuali proposte sanzionatorie/disciplinari agli organi azien-
dali competenti. 

 

• La gestione del conflitto di interessi e dell’assenza del gestore 

La disciplina del conflitto di interessi del gestore delle segnalazioni è fondamentale per garantire una 

effettiva tutela alla persona segnalante, prevenendo l’ipotesi in cui un medesimo soggetto possa 

trovarsi a ricevere e gestire la segnalazione e, allo stesso tempo, risulti persona coinvolta nell’ambito 

della stessa. 

Proprio al fine di evitare tale rischio, per fronteggiare la circostanza in cui lo stesso gestore coincida 

con la persona segnalante, con la persona coinvolta o interessata dalla segnalazione, oppure in una 

delle situazioni di conflitto tipiche e atipiche di cui all’art. 51 c.p.c. o agli artt. 6 e 7 del d.P.R. n. 

62/2013 viene individuata la dirigente dott. Ing. Lorenza Cardone  quale sostituto del gestore che 

andrà a sostituire quest’ultimo in caso di conflitto garantendo una gestione efficace, indipendente e 

autonoma della segnalazione, nel rispetto dell’obbligo di riservatezza previsto dalla disciplina. 

Qualora anche il sostituto si trovi in una delle ipotesi di conflitto di interessi richiamate sopra con 

riferimento al gestore, la persona segnalante può rivolgersi ad ANAC mediante il canale esterno, 

ricorrendo una delle condizioni di cui all’art. 6 del d.lgs. n. 24/2023. 

Il sostituto del gestore opera anche in caso di assenza prolungata (superiore a 7 giorni come stabilito 

nelle LLGG ANAC) di quest’ultimo. 
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Analogamente, se la segnalazione riguarda sia il RPCT che il Sostituto, essa potrà essere trasmessa 

direttamente all’Autorità mediante il canale esterno.  

Art. 7: Segnalazioni anonime  

La tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di comunicazioni anonime, considerato che 

la tutela del whistleblower si riferisce a segnalazioni provenienti da soggetti individuabili e 

riconoscibili.  

Le segnalazioni anonime, solo ove in possesso degli elementi e caratteristiche di cui all’art. 4 del 

presente procedura, sono equiparate da ANAC a segnalazioni ordinarie e trattate 

consequenzialmente in conformità a quanto previsto nei Regolamenti di vigilanza. 

Fermo quanto stabilito dall’alinea precedente, l’Ente si riserva di prendere in considerazione le 

segnalazioni anonime, ove queste si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di 

particolari, siano tali cioè da far emergere fatti di particolare gravità e con un contenuto che risulti 

adeguatamente dettagliato, circostanziato e relazionato a contesti determinati (es.: indicazione di 

nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.).  

Art. 8: Segnalazione Esterna e denuncia all’Autorità Giudiziaria.  

È possibile effettuare una segnalazione esterna qualora, al momento della presentazione, ricorra 

una delle seguenti condizioni:  

1. il canale di segnalazione interna di cui al precedente art. 5 non è attivo;  
2. la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto 

alcun seguito;  
3. il whistleblower ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, 

alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa de-
terminare il rischio di ritorsione;  

4. il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo im-
minente o palese per il pubblico interesse.  

5. Qualora anche il sostituto del gestore, si trovi in una delle ipotesi di conflitto di interessi ri-
chiamate sopra con riferimento al medesimo. 

Il canale di segnalazione esterna, conforme a quanto stabilito dall’art. 7 del d.lgs. 24/2023, è istituito 

presso l’Autorità nazionale anticorruzione (https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing).  

Le segnalazioni esterne sono effettuate in forma scritta tramite la piattaforma informatica oppure in 

forma orale attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale ovvero, su richiesta della 

persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole, con le 

modalità definite da Anac con proprie linee guida disponibili sul sito dell’Autorità.  

Il decreto, in conformità alla precedente disciplina, riconosce ai soggetti tutelati anche la possibilità 

di rivolgersi alle Autorità giudiziarie, per inoltrare una denuncia di condotte illecite di cui siano venuti 

a conoscenza nel contesto lavorativo. 
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In linea con le indicazioni già fornite da ANAC nelle LLGG n. 469/2021, si precisa che qualora il 

whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, anche 

laddove lo stesso abbia effettuato una segnalazione attraverso i canali interni o esterni previsti dal 

decreto, ciò non lo esonera dall’obbligo - in virtù di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 

331 c.p.p. e degli artt. 361 e 362 c.p. - di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti 

penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 

Si rammenta in ogni caso che l’ambito oggettivo degli artt. 361 e 362 c.p., disponendo l’obbligo di 

denunciare soltanto reati (procedibili d’ufficio), è più ristretto di quello delle segnalazioni effettuabili 

dal whistleblower che può segnalare anche illeciti di altra natura. 

Resta fermo che, laddove il dipendente pubblico denunci un reato all’Autorità giudiziaria ai sensi 

degli artt. 361 o 362 c.p. e poi venga discriminato per via della segnalazione, potrà beneficiare delle 

tutele previste dal decreto per le ritorsioni subite. 

Art. 9: Segnalazione inviata ad un soggetto non competente o trasmessa a una pluralità di soggetti 

Qualora la segnalazione interna sia presentata ad un soggetto diverso da quello individuato e 

autorizzato dall’amministrazione, laddove il segnalante dichiari espressamente di voler beneficiare 

delle tutele in materia whistleblowing o tale volontà sia desumibile dalla segnalazione, la 

segnalazione è considerata “segnalazione whistleblowing” e va trasmessa, entro sette giorni dal suo 

ricevimento, al soggetto interno competente, dando contestuale notizia della trasmissione alla 

persona segnalante. 

Diversamente, se il segnalante non dichiari espressamente di voler beneficiare delle tutele, o detta 

volontà non sia desumibile dalla segnalazione, detta segnalazione è considerata quale segnalazione 

ordinaria (non whistleblowing e quindi seguirà l’iter di qualsiasi segnalazione pervenuta). 

Si precisa, comunque, che una segnalazione presentata ad un soggetto non competente può essere 

considerata di whistleblowing anche nel caso in cui la volontà di avvalersi delle tutele si desuma da 

comportamenti concludenti (per esempio dall’utilizzo di una modulistica apposita per le segnalazioni 

di whistleblowing o dal richiamo alla normativa in materia). 

Nel caso in cui la segnalazione sia inviata, contestualmente, a più soggetti, tutti interni allo stesso 

ente, la segnalazione deve essere considerata alla stregua di una segnalazione trasmessa ad un 

soggetto non competente. Pertanto, coloro ai quali non compete ricevere tali segnalazioni dovranno 

– secondo quanto già specificato nelle LLGG n. 311/2023 – trasmettere le stesse, entro sette giorni 

dal ricevimento, al soggetto interno competente, dandone contestuale notizia alla persona 

segnalante. 

Nel caso in cui, invece, la segnalazione sia inviata, oltre che al soggetto interno competente a 

gestirla, anche a più soggetti esterni all’ente, occorre valutare se si sia in presenza di una 

divulgazione pubblica. Si ricorda che il d.lgs. n. 24/2023 richiede (art. 2, co. 1, lett. f)) la 

comunicazione a un “numero elevato” di soggetti esterni per avere una divulgazione pubblica. 

Occorre, pertanto, richiedere alla persona segnalante appositi chiarimenti in merito alle circostanze 
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che hanno condotto alla diffusione delle informazioni per accertare se ricorra o meno una delle 

condizioni previste dall’art. 15 del menzionato decreto. 

È bene precisare che, in presenza di una divulgazione pubblica inviata anche al canale interno, il 

gestore del canale interno è tenuto a darvi seguito, così come tutti gli altri soggetti investiti per i 

rispettivi profili di competenza. 

Nel caso in cui non ricorra alcuna condizione prevista dall’art. 15 del d.lgs. n. 24/2023, la 

divulgazione pubblica sarà considerata come una segnalazione ordinaria e non sarà, quindi, 

applicabile l’istituto del whistleblowing. 

Art. 10: Obbligo di riservatezza  

Le segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito 

alle stesse.  

L’identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente 

o indirettamente, tale identità non possono essere rivelate, senza il consenso espresso della stessa 

persona segnalante, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle 

segnalazioni.  

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità della persona segnalante non può essere 

rivelata, ove la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 

rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa.  

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 

dell’identità della persona segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione 

è utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso della 

persona segnalante alla rivelazione della propria identità. È dato avviso alla persona segnalante 

mediante comunicazione scritta delle ragioni della rivelazione dei dati riservati, qualora la rivelazione 

dell’identità della persona segnalante e delle informazioni connesse sia indispensabile anche ai fini 

della difesa della persona coinvolta.  

La garanzia della riservatezza, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, con riferimento agli 

strumenti informatici si estende: 

- alla persona segnalante; 
- al facilitatore; 
- alla persona coinvolta o comunque dei soggetti menzionati nella segnalazione; 
- al contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 

La riservatezza va garantita anche quando la segnalazione viene effettuata attraverso modalità 

diverse da quelle istituite dai soggetti del settore pubblico e privato e dalla stessa ANAC in conformità 

al decreto o perviene a personale diverso da quello autorizzato e competente al trattamento della 

stessa, a cui la segnalazione va trasmessa senza ritardo. 
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Con specifico riferimento alla divulgazione pubblica, la protezione della riservatezza non si applica 

nel caso in cui la persona segnalante abbia intenzionalmente rivelato la sua identità mediante, ad 

esempio, piattaforme web o social media. Lo stesso vale nell’ipotesi in cui il soggetto si rivolga 

direttamente ad un giornalista.  

Nel caso in cui, invece, colui che effettua la divulgazione non riveli la propria identità (ad es. 

utilizzando uno pseudonimo o un nickname nel caso di social) tali divulgazioni sono equiparabili alle 

segnalazioni anonime. 

In due casi espressamente previsti dal decreto, per rivelare l’identità del segnalante, oltre al 

consenso espresso dello stesso, si richiede anche una comunicazione scritta delle ragioni di tale 

rivelazione: 

- nel procedimento disciplinare laddove il disvelamento dell’identità del segnalante sia indi-
spensabile per la difesa del soggetto a cui viene contestato l’addebito disciplinare; 

- nei procedimenti instaurati in seguito a segnalazioni interne o esterne laddove tale rivela-
zione sia indispensabile anche ai fini della difesa della persona coinvolta.  

La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 

1990, n. 241, nonché dagli articoli 5 e seguenti del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

Fermo quanto previsto dall’art. 12 del d.lgs. 24/2023, nei procedimenti avviati in ragione di una 

segnalazione, la persona coinvolta può essere sentita, ovvero, su sua richiesta, è sentita, anche 

mediante procedimento cartolare attraverso l’acquisizione di osservazioni scritte e documenti.  

Art. 11: Trattamento dei dati personali  

Il titolare del trattamento dei dati personali relativi alla Procedura di gestione delle segnalazioni è 

individuato nella Società che tratterà i dati personali di tutti i soggetti coinvolti nella segnalazione nel 

rispetto dei principi fissati dal GDPR, fornendo idonee informazioni ai soggetti interessati sensi degli 

artt. 13 e 14 del GDPR, nonché adottando misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà dei 

soggetti interessati.  

Nella gestione delle segnalazioni, e della relativa procedura, il Titolare è coadiuvato dal RPCT, ove 

previsto, dall’ODV e dalle strutture interne individuate per la gestione dell’istruttoria. I soggetti 

coinvolti nella gestione delle segnalazioni operano previa specifica autorizzazione del Titolare e sulla 

base delle istruzioni da quest’ultimo impartite. I trattamenti di dati personali relativi al ricevimento e 

alla gestione delle segnalazioni sono effettuati nel rispetto dei principi di cui agli articoli 5 e 25 del 

regolamento (UE) 2016/679, fornendo idonee informazioni alle persone segnalanti e alle persone 

coinvolte ai sensi degli articoli 13 e 14 del medesimo regolamento (UE) 2016/679, nonché adottando 

misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati 

I soggetti esterni che forniscono servizi strumentali alla gestione delle segnalazioni (es: fornitori della 

Piattaforma informatica) sono designati quali Responsabile del trattamento ex art. 28 del 

regolamento (UE) 2016/679. Tali soggetti sono tenuti a fornire garanzie in merito all’adozione di 
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adeguate misure di sicurezza conformi all’art. 32 del regolamento (UE) 2016/679 nonché assicurare 

un adeguato livello di rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compresa 

l’applicazione di quanto previsto dal D. Lgs 24/2023 sulla tutela dell’identità del segnalante 

La Società assicura che la gestione delle segnalazioni ed il relativo trattamento dei dati ai fini della 

privacy è dunque effettuato nel rispetto delle disposizioni di legge applicabili, tenuto conto dei principi 

del Regolamento Europeo 2016/679 in materia di privacy (GDPR). Nello specifico ERP LUCCA 

S.R.L. garantisce nello svolgimento di tutta la procedura di: 

✓ fornire al segnalante ed agli altri soggetti coinvolti tutte le adeguate informative sul tratta-
mento dei dati personali; 

✓ trattare i dati personali nel completo rispetto del GDPR; 
✓ effettuare una specifica valutazione di impatto (DPIA) sul trattamento in questione; 
✓ individuare le misure tecniche ed organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza ade-

guato; 
✓ disciplinare i rapporti con i soggetti esterni coinvolti nei processi di trattamento dei dati per-

sonali; 
✓ non trattare e/o archiviare dati personali manifestamente non utili al trattamento della segna-

lazione.  

Per quanto riguarda la gestione dell’esercizio dei diritti degli interessati, la normativa europea sulla 

protezione dei dati personali prevede che, in alcuni casi specifici, la legge nazionale possa limitare 

la portata degli obblighi del titolare del trattamento e dei diritti generalmente riconosciuti agli 

interessati in riferimento ai propri dati personali previsti al CAPO III del regolamento (UE) 2016/679 

(art. 23 regolamento (UE) 2016/679). 

Come stabilito dall’art. 13 comma 3 del D.lgs. 24/2023, nell’ambito delle segnalazioni è prevista una 

limitazione dei diritti degli interessati ai sensi dell’art.2-undecies del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196; tale limitazione si applica in quanto dall’esercizio di tali diritti potrebbe derivare un 

pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza dell'identità del segnalante e delle persone 

eventualmente coinvolte/menzionate nella segnalazione stessa. 

Pertanto, il segnalante può esercitare il diritto di accesso ai propri dati, di rettifica o integrazione, di 

cancellazione e di limitazione del trattamento con le stesse modalità in cui ha effettuato la 

segnalazione 

Il segnalante, ai sensi dell’art. 77 del regolamento (UE) 2016/679, ha inoltre diritto di proporre 

reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati, nel caso in cui ritenga che il trattamento violi 

il citato Regolamento.  

L’esercizio dei diritti di cui al CAPO III del regolamento (UE) 2016/679 da parte degli altri soggetti 

interessati, quali il segnalato o altre persone coinvolte, può essere ritardato, limitato o escluso 

qualora tale esercizio possa comportare un pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza 

dell'identità del segnalante come previsto dall’ articolo 2-undecies, lett. f del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 (in attuazione dell'articolo 23 del regolamento (UE) 2016/679). 
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In tali casi, tali soggetti possono esercitare i suddetti diritti tramite il Garante per la Protezione dei 

dati personali con le modalità di cui all'articolo 160 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

Per ulteriori informazioni sul trattamento dei dati personali, si prega di prendere visione 

dell’informativa whistleblowing (Allegato 2 al presente regolamento) . 

Art. 12: Conservazione della documentazione inerente alle segnalazioni  

Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al trattamento 

della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione 

dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui 

all’art. 10 della presente procedura e del principio di cui agli articoli 5, paragrafo 1, lettera e), del 

GDPR e 3, comma 1, lettera e), del decreto legislativo n. 51 del 2018.  

Resta inteso che potranno, invece, essere conservati gli atti e i documenti che afferiscono ai 

procedimenti avviati e alle iniziative assunte dal datore di lavoro (ad esempio, procedimento 

disciplinare; trasmissione degli atti alle autorità competenti; ecc.) che abbiano avuto origine in tutto 

o in parte dalla segnalazione. Ciò in considerazione della circostanza che tali atti e documenti non 

contengono di regola riferimenti puntuali alla persona segnalante, fatto salvo quanto previsto dall’art. 

12, co. 5, del d.lgs. n. 24/2023, ai sensi del quale, quando la contestazione disciplinare “sia fondata, 

in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità della persona segnalante sia 

indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento 

disciplinare solo in presenza del consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della 

propria identità”. 

Art. 13: Divulgazioni pubbliche  

La persona segnalante che effettua una divulgazione pubblica beneficia della protezione prevista 

dal presente decreto se, al momento della divulgazione pubblica, ricorre una delle seguenti 

condizioni:  

1. la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna con le modalità 
previste nel presente documento a cui l’amministrazione non abbia dato riscontro nei termini 
previsti alla quale abbia fatto seguito una segnalazione esterna ad ANAC la quale, a sua 
volta, non ha fornito riscontro al segnalante entro termini ragionevoli.  

2. La persona ha già effettuato direttamente una segnalazione esterna ad ANAC la quale, tut-
tavia, non ha dato riscontro al segnalante in merito alle misure previste o adottate per dare 
seguito alla segnalazione entro termini ragionevoli. 

3. La persona effettua direttamente una divulgazione pubblica in quanto ha fondato motivo, di 
ritenere, ragionevolmente, sulla base di circostanze concrete e quindi, non su semplici illa-
zioni, che la violazione possa rappresentare un pericolo imminente o palese per il pubblico 
interesse. 

4. La persona effettua direttamente una divulgazione pubblica poiché ha fondati motivi di rite-
nere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di ritorsioni oppure possa non 
avere efficace seguito.  
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Art. 14: Condizioni per la protezione della persona segnalante  

Le misure di protezione previste dal Capo III del d.lgs. 24/2023 si applicano alle persone di cui all’art. 

3 quando ricorrono le seguenti condizioni:  

1. al momento della segnalazione o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della 
divulgazione pubblica, la persona segnalante o denunciante aveva fondato motivo di ritenere 
che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate fossero 
vere e rientrassero nell’ambito oggettivo di cui all’art. 1 della presente procedura;  

2. la segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata sulla base di quanto previsto dagli 
artt. 5 e 13 della presente procedura e, in generale, dal Capo II del d.lgs. 24/2023.  

È impregiudicata la responsabilità̀ penale e disciplinare del whistleblower nell’ipotesi di segnalazione 

calunniosa o diffamatoria ai sensi degli artt. 368 e 595 del Codice Penale e dell’articolo 2043 del 

Codice Civile.  

Salvo quanto previsto dall’art. 14, quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la 

responsabilità penale della persona segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque 

per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua 

responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave, non sono garantite le tutele 

stabilite dal Capo III del d.lgs. 24/2023 e, alla persona segnalante o denunciante, è altresì irrogata 

una sanzione disciplinare.  

Le medesime misure sono applicate anche ai casi di segnalazione o denuncia all’autorità giudiziaria 

o contabile o divulgazione pubblica anonime, se la persona segnalante è stata successivamente 

identificata e ha subito ritorsioni.  

Art. 15: Divieto di ritorsione e comunicazione ad ANAC  

Gli enti e le persone indicate dall’art. 3 non possono subire alcuna ritorsione.  

Nell’ambito di procedimenti giudiziari o amministrativi o comunque di controversie stragiudiziali 

aventi ad oggetto l’accertamento di comportamenti, atti o omissioni vietati ai sensi del presente 

articolo nei confronti delle persone di cui art. 3, si presume che gli stessi siano stati posti in essere 

a causa della segnalazione, della divulgazione pubblica o della denuncia all’autorità giudiziaria o 

contabile. L’onere di provare che tali condotte o atti sono motivati da ragioni estranee alla 

segnalazione, alla divulgazione pubblica o alla denuncia è a carico di colui che li ha posti in essere.  

In caso di domanda risarcitoria presentata all’autorità giudiziaria dalle persone indicate dall’art. 3, se 

tali persone dimostrano di aver effettuato, ai sensi del d.lgs. 24/2023, una segnalazione, una 

divulgazione pubblica o una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile e di aver subito un danno, 

si presume, salvo prova contraria, che il danno sia conseguenza di tale segnalazione, divulgazione 

pubblica o denuncia all’autorità giudiziaria o contabile.  

Costituiscono ritorsioni le fattispecie elencate dall’art. 17, co. 4, del d.lgs. 24/2023 e, in particolare:  



 

PROCEDURA PER LA GESTIONE DELLE 

SEGNALAZIONI DI ILLECITI 

(WHISTLEBLOWING) E LA TUTELA DEL 

SEGNALANTE (WHISTLEBLOWER) EX 

D.LGS. N. 24/23 

 

Rev. 02 del 

06.08.2026 

Pagina 1 di 1 

 

 
 

Nuova procedura whistleblowing 
Revisione 02 

E.R.P. Lucca Srl - Soggetto gestore dell’Edilizia Residenziale Pubblica della Provincia di 
Lucca 

Pagina 22 di 24 

 

1. il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti;  
2. la retrocessione di grado o la mancata promozione;  
3. il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la 

modifica dell’orario di lavoro;  
4. la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa;  
5. le note di merito negative o le referenze negative;  
6. l’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria;  
7. la coercizione, l’intimidazione, le molestie o l’ostracismo;  
8. la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole;  
9. la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta conversione;  
10. il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine;  
11. i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o i pregiudizi 

economici finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di redditi;  
12. la conclusione anticipata o l’annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi;  
13. l’annullamento di una licenza o di un permesso;  
14. la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici.  

Sono nulli gli atti assunti in violazione del presente articolo e, in generale, dell’art. 17 del d.lgs. 

24/2023.  

Il segnalante che ritiene di aver subito una discriminazione o una ritorsione può darne notizia 

circostanziata ad ANAC. Allo stesso modo possono comunicare ad ANAC le presunte ritorsioni i 

seguenti soggetti: 

• facilitatori, 

• persone del medesimo contesto lavorativo,  

• colleghi di lavoro che hanno un rapporto abituale e corrente con il segnalante,  

• soggetti giuridici nei casi in cui siano enti di proprietà del segnalante, denunciante, divulga-
tore pubblico o enti in cui lavora o enti che operano nel medesimo contesto lavorativo. 

Resta fermo che i rappresentanti sindacali beneficiano della possibilità di comunicare ad ANAC 

ritorsioni, sia se esse sono conseguenza di una segnalazione, denuncia, divulgazione pubblica dagli 

stessi effettuata in qualità di lavoratori, sia se assumono il ruolo di facilitatori, non spendendo la sigla 

sindacale, e quindi subiscono ritorsioni per aver fornito consulenza e sostegno alla persona 

segnalante, denunciante o che ha effettuato una divulgazione pubblica. 

Si sottolinea che deve esserci un nesso tra la segnalazione, la divulgazione pubblica e la denuncia 

e il comportamento/atto/omissione sfavorevole subito, direttamente o indirettamente, dalla persona 

segnalante, denunciante o che effettua la divulgazione pubblica, affinché si possa configurare una 

ritorsione e, di conseguenza, il soggetto possa beneficiare di protezione. 

È quindi necessario che il segnalante fornisca ad ANAC elementi oggettivi dai quali sia possibile 

dedurre la consequenzialità tra la segnalazione, denuncia, divulgazione pubblica effettuata e la 

lamentata ritorsione. 
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Il decreto prevede che le comunicazioni di ritorsioni siano trasmesse esclusivamente ad ANAC per 

gli accertamenti che la legge le attribuisce e per l’eventuale irrogazione della sanzione 

amministrativa al responsabile. È importante, quindi, che chi ha subito una ritorsione non trasmetta 

la comunicazione a soggetti diversi da ANAC per non vanificare le tutele che il d.lgs. n. 24/2023 

garantisce, prima fra tutte, la riservatezza. 

Art. 16: Limitazioni della responsabilità  

Non è punibile l’ente o la persona di cui all’art. 3 che riveli o diffonda informazioni sulle violazioni 

coperte dall’obbligo di segreto o relative alla tutela del diritto d’autore o alla protezione dei dati 

personali ovvero riveli o diffonda informazioni sulle violazioni che offendono la reputazione della 

persona coinvolta o denunciata, solo quando, al momento della rivelazione o diffusione, vi fossero 

fondati motivi per ritenere che la rivelazione o diffusione delle stesse informazioni fosse necessaria 

per svelare la violazione e la segnalazione, la divulgazione pubblica o la denuncia all’autorità 

giudiziaria o contabile è stata effettuata in conformità alla presente procedura.  

Quando ricorrono le ipotesi di cui al precedente alinea, è esclusa altresì ogni ulteriore responsabilità, 

anche di natura civile o amministrativa.  

Salvo che il fatto costituisca reato, l’ente o la persona di cui all’art. 3 non incorre in alcuna 

responsabilità, anche di natura civile o amministrativa, per l’acquisizione delle informazioni sulle 

violazioni o per l’accesso alle stesse.  

In ogni caso, la responsabilità penale e ogni altra responsabilità, anche di natura civile o 

amministrativa, non è esclusa per i comportamenti, gli atti o le omissioni non collegati alla 

segnalazione, alla denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o alla divulgazione pubblica o che non 

sono strettamente necessari a rivelare la violazione o per i quali emergesse che la rivelazione o 

diffusione delle stesse informazioni non risultavano necessarie per svelare la violazione e la 

segnalazione .  

Art. 17: Ulteriori disposizioni  

Sono disciplinarmente sanzionate le ritorsioni, le ipotesi in cui la segnalazione sia stata ostacolata o 

sia stato tentato di ostacolarla, la violazione dell’obbligo di riservatezza di cui all’art. 8 che precede, 

la mancanza di verifica ed analisi delle segnalazioni ricevute, le segnalazioni manifestamente 

opportunistiche effettuate al solo scopo di diffamare e/o calunniare il denunciato o altri soggetti.  

Le rinunce e le transazioni, integrali o parziali, che hanno per oggetto i diritti e le tutele previsti dalla 

presente procedura e, in generale, dal d.lgs. 24/2023 non sono valide, salvo che siano effettuate 

nelle forme e nei modi di cui all’articolo 2113, co. 4, del Codice Civile.  

In conformità a quanto previsto dall’art. 18 del d.lgs. 24/2023, presso ANAC è istituito l’elenco degli 

enti del Terzo settore che forniscono misure di sostegno alle persone segnalanti.  
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Il RPCT rende conto nella Relazione Annuale di cui all’articolo 1, comma 14, della legge n. 190/2012 

s.m.i., con modalità tali da garantire la riservatezza dei segnalanti, del numero di segnalazioni 

ricevute e del loro stato di avanzamento.  

Si rinvia al d.lgs. 24/2023 per quanto non espressamente previsto nella presente procedura.  

Art. 18: Informativa agli interessati  

Affinché possa essere garantita adeguata visibilità nei luoghi di lavoro ed accessibilità alle persone 

che, pur non frequentando tali luoghi, intrattengano un rapporto giuridico con l’Ente, la procedura è 

pubblicata sul sito dell’Ente. Ai fini di una maggior trasparenza l’esistenza e la sintesi della presente 

procedura sono oggetto di informativa scritta nei contratti stipulati con tutti i soggetti a cui è 

consentito effettuare segnalazioni o inviata a latere di essi. 

Nel caso del personale dipendente l’informativa scritta sarà resa unitariamente con quella “231”. 

Art. 19: Coinvolgimento delle rappresentanze o organizzazioni sindacali, approvazione e modifiche  

Il d.lgs. n. 24/2023 prevede l’attivazione dei canali interni da parte dei soggetti del settore pubblico 

e privato “sentite” le rappresentanze o organizzazioni sindacali (art. 4, co. 1). 

Le LLGG di cui alla delibera n. 311/2023 hanno chiarito che, con l’espressione “rappresentanze o 

organizzazioni sindacali”, si fa riferimento a quelle comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale, alle rappresentanze sindacali aziendali ovvero alla rappresentanza sindacale unitaria 

(RSU) di cui all’art. 51 del d.lgs. n. 81/2015. 

ERP Lucca S.r.l.  ha provveduto con il coinvolgimento dei sindacati in base alla formulazione della 

citata norma (“sentite”), con finalità meramente informativo così come previsto dalle citate LLGG.  

Si è trattata, infatti, di una interlocuzione preventiva che ha consentito di acquisire le eventuali 

osservazioni di parte sindacale sull’implementazione del canale interno e di definire nel presente 

documento, le procedure per il ricevimento delle segnalazioni e per la loro gestione.  

Analogo coinvolgimento – seppur interlocutorio – delle organizzazioni sindacali, viene previsto 

anche laddove sia necessario apportare modifiche sostanziali/aggiornamenti all’atto organizzativo. 

La Presente procedura è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione di ERP Lucca S.r.l. in 

data 6 agosto 2026 con delibera n.20 e sostituisce la precedente procedura adottato in materia del 

13 luglio 2023.  

 

 


